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MALTEMPO: PROTEZIONE CIVILE VENETO 

SEGUE ORA PER ORA LA PIENA DEL PO. 

CRITICITA’ MASSIMA ATTESA PER SABATO. 

Comunicato stampa N° 2614 del 13/11/2014 

(AVN) Venezia, 13 novembre 2014 

 

I tecnici della Protezione Civile della Regione del Veneto stanno seguendo ora per ora l’evolversi della piena del 

Po, che sta in queste ore interessando l’Emilia Romagna. 

 

L’arrivo in territorio veneto, se non vi saranno significative modificazioni del flusso rispetto a quanto sinora rilevato, 

è previsto per la giornata di sabato, nella quale ci si troverà in criticità massima. 

 

Non è al momento escludibile la possibilità di esondazioni nelle aree golenali e la comparsa del fenomeno dei 

“fontanazzi”, già verificatosi in altre occasioni simili in passato. 

 

Gli uomini della Protezione Civile sono pronti ad intervenire con tutti i mezzi disponibili. 

 

Data la particolarità del fiume, lo stato di criticità potrebbe durare anche alcuni giorni. 
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METEO. FINO A SABATO ALLARME PER RISCHIO 

IDRAULICO SUL TRATTO VENETO DEL FIUME PO 

Comunicato stampa N° 2609 del 13/11/2014 

(AVN) – Venezia, 13 novembre 2014 

 

In riferimento alla situazione meteorologica attesa sul territorio regionale, come da Avviso di criticità emesso oggi 

alle ore 14 dal Centro Funzionale Decentrato della Regione del Veneto, al fine di garantire un monitoraggio 

costante della situazione e la massima prontezza operativa del Sistema Regionale di Protezione Civile, il Centro 

stesso ha dichiarato dalle ore 14:00 di oggi, giovedì 13 novembre, fino alle ore 16:00 di sabato 15 novembre 2014 

 

per rischio idraulico sulla rete Principale 

- lo STATO DI ALLARME su Vene-D (Po, Fissero-Tartaro-Canalbianco e Basso Adige); 

- lo STATO DI ATTENZIONE su Vene-B (Alto Brenta-Bacchiglione-Alpone), Vene-C (Adige-Garda e monti Lessini), 

Vene-E (Basso Brenta-Bacchiglione e Fratta Gorzone), Vene-F (Basso Piave, Sile e Bacino scolante in laguna), 

Vene-G (Livenza, Lemene e Tagliamento); 

 

per rischio idrogeologico componente Idraulica sulla rete Secondaria 

- lo STATO DI ATTENZIONE su Vene-D (Po, Fissero-Tartaro-Canalbianco e Basso Adige), Vene-E (Basso Brenta-

Bacchiglione e Fratta Gorzone); Vene-F (Basso Piave, Sile e Bacino scolante in laguna), Vene-G (Livenza, 

Lemene e Tagliamento); 

 

per rischio idrogeologico componente Geologica 

- lo STATO DI ATTENZIONE su Vene-A (Alto Piave), Vene-H (Piave pedemontano), Vene-B (Alto Brenta-

Bacchiglione-Alpone), Vene-C (Adige-Garda e Monti Lessini) e Vene-E (Basso Brenta-Bacchiglione e Fratta 

Gorzone). 

 

Nel tratto Veneto dell’asta del fiume Po, con il passaggio della piena, potranno essere interessate le strutture e le 

attività poste nelle aree golenali aperte, mentre non si prevede l’interessamento delle aree golenali chiuse. Il 

Centro raccomanda agli Enti competenti di interdire l’accesso nelle golene aperte, compreso l’utilizzo delle piste 

ciclabili e di mantenere la massima attenzione lungo il corso d'acqua. Per motivi di sicurezza, consiglia altresì di 

vietare la navigazione da diporto fino al rientro sotto le soglie di criticità. Ai comuni interessati ed agli enti gestori si 

raccomanda inoltre di provvedere alla interdizione al transito di mezzi e persone attraverso i ponti di barche 

presenti sui rami di Po, nonché di provvedere alla loro apertura per il libero deflusso della piena e del materiale 

flottante trasportato. 
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Gli Enti e le amministrazioni locali dovranno prestare la massima attenzione per la sorveglianza dei fenomeni 

previsti e porre in atto le necessarie azioni di vigilanza e prevenzione, oltre alle procedure di allertamento dovute a 

conclamate criticità o particolari sofferenze geologiche e idrauliche presenti nel territorio di competenza. 

In particolare i Comuni caratterizzati dalla presenza di fenomeni di colate rapide dovranno attivare idonee azioni di 

controllo del territorio in quanto tali fenomeni di dissesto sono particolarmente sensibili alle precipitazioni 

temporalesche intense.  

 

Gli Enti Territoriali competenti sono invitati a seguire costantemente l’evoluzione dei fenomeni localizzati, anche 

avvalendosi dell’assistenza del CFD, nonché a monitorare direttamente la situazione sul proprio territorio 

assumendo gli opportuni provvedimenti di Protezione Civile. 

E’ attivo il numero del servizio di reperibilità al Numero Verde 800 990 009 per la segnalazione di ogni eventuale 

situazione di emergenza. 
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13 novembre 2014 

Maltempo, Caner (LN): da Zaia 900 opere, dai governi di centrosinistra nemmeno un euro dal 2011 
 

 

(Arv) Venezia 13 nov. 2014 –    “Sui danni da maltempo si assiste all’ennesima squallida speculazione pre-
elettorale del collega Pipitone”. Lo dichiara in una nota il capogruppo della Lega Nord in Consiglio 
regionale, Federico Caner, nel rispondere al collega dell’IDV, in merito alla difesa del suolo e agli interventi 
realizzati dalla Giunta Zaia. “Pipitone – scrive l’esponente leghista - finge di dimenticare quanto questa Regione ha 
fatto dal suo insediamento per la tutela del suolo dal rischio idrogeologico. Parliamo – ricorda - di oltre 900 opere 
cantierate per investimenti di circa 400 milioni di euro. Parliamo dei lavori per la cassa di espansione di Caldogno, 
dell’importo di 40 milioni, di quella di Trissino che sarà consegnata a breve, di quelle di Montebello e viale Diaz che 
seguiranno. Il Piano d’Alpaos prevede lavori per miliardi, sempre che sia possibile svincolare gli interventi dal patto 
di stabilità. Attendiamo perciò che Renzi mantenga la promessa fatta a Treviso di fronte a Zaia e ai sindaci a fine 
febbraio, quando appena insediato assicurò due miliardi per il dissesto del suolo. Naturalmente di quell’impegno è 
rimasto solo un vuoto bla-bla-bla, come di tutte le altre promesse renziane. La tutela idrogeologica è la priorità fin 
dall’alluvione 2010, di poco successiva al nostro insediamento – aggiunge Caner -, dopo che per 80 anni in Veneto 
non si erano fatte le opere necessarie. Questa la differenza tra chi fa e chi si limita alle chiacchiere, ancora più 
comiche se a farlo è un alleato di quel PD al governo da 3 anni, che dal 2011 non ha portato in Veneto nemmeno 
un euro e ancora oggi non fa che promettere. Pipitone invece di diramare inutilità contro Zaia, farebbe meglio a 
contattare i suoi alleati a Roma, sempre che le Primarie del PD cui partecipa gli lascino un momento libero per 
pensare anche ai cittadini veneti”. 

 

/1959 
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Ambiente. Alessandrini (PD): per sicurezza idrica necessario accordo con F.V. Giulia 
 

 

(Arv) Venezia 13 nov. 2014 – Avviare un tavolo tecnico con il Friuli Venezia Giulia per quanto riguarda la 
sicurezza idrogeologica. Lo chiede il consigliere regionale del PD, Alessio Alessandrini, dopo i drammatici fatti di 
questi giorni, che hanno provocato danni rilevanti e seria preoccupazione a Portogruaro e in tutto il Portogruarese. 
“Si ripropone – scrive in una nota l’esponente democratico - l’urgenza e la priorità di un piano interregionale 
veneto-friulano per la sicurezza idrogeologica del territorio. Il Veneto Orientale soffre di una situazione storica e 
geografica particolare e particolarmente sfavorevole: terra di bonifica per buona parte sotto il livello del mare, vede 
i propri corsi d’acqua scendere dal territorio di una diversa Regione amministrativa, il Friuli Venezia Giulia, con la 
quale non esiste un accordo sistematico, che sarebbe indispensabile, per la gestione della sicurezza idrica. Anzi, - 
ribadisce - anche attualmente è in corso un contenzioso tra le due Regioni su interventi unilaterali quali il bacino di 
Pra dei Gai sulla riva destra (veneta) della Livenza. Mentre permangono le preoccupazioni del Comune di San 
Michele al Tagliamento per il ritardo degli interventi a monte, di competenza friulana. In un recente convegno sul 
tema a Pasiano di Pordenone ho sostenuto, ed ora ne sono ulteriormente convinto, la necessità che si crei un 
organismo di consultazione permanente tra le due Regioni, con sede magari a Portogruaro, che verifichi la 
congruità delle opere da realizzare e superi i particolarismi locali, che in questi ultimi anni sono risultati spesso 
paralizzanti. Oggi più che mai – conclude Alessandrini - un progetto di interregionalità su questo tema specifico ma 
anche su altri dovrebbe entrare a pieno titolo nell’agenda politica del Veneto e del Friuli Venezia Giulia”. 

 
/1955 
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